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Nessun incidenteallamanifestazione, polemiche di Cobas eno global controla sinistra “ufficiale”

AssediopacificoaCampDarb

 

 Quattromiladavantialla base, bruciatala bandiera Usa

 

DAL NOSTROINVIATO
CARLO BONINI

CAMP DARBY (PISA) — Alle
quattro del pomeriggio, sulla
spianata che annuncia «la casa
del ventiseiesimo corpo d’arma-
ta dell’esercito-degli Stati Uniti»,
quattordici passi di asfalto sono
quelcheresta di una pauradi car-
ta.Sonoiltrasparente fossato che
divide 4 mila anime di un’uma-

lima di pauraintornoall'evento  
       fidia il sindacato ha piazzato uno

sciopero dei lavoratori del com-
partimentotrasporti di Pisa pro-
prio o ci che servirebbero come
il pane dueautisti in gradodi gui-
dare le navette per chi non è in
grado di arrivare con il treno.
«Crumiri, capite? Hanno inter-
dettoi lavoratoridall’essere pre-
senti minacciandodi accusarli di

di Camp Darby». Perché con per-

   

l'haconnoiperchécinquedeino-
stri furono fermati dentro la Diaz.
Maadirela verità, io ho più pau-
ra deifascisti e dei laziali» . Lazia-
li? «Sì. Holetto che sonorazzisti e
picchiano gli immigrati».

Ainhoaè bascadel «Lab»(sin-
dacato autonomista). A stare a
quanto detto sul loro conto, sa-
rebberoarrivati per far pagare al-
la Toscana il conto di Aznar.
Ainhoasorride: «Siamo diciasset-

nità politica che sembrauscita da
uningiallito album diricordi e la
sottile falange in divisa che, elmi
alla cintola e scudi di plexiglass
abbassati, segna l’ultimo confine
raggiungibile. Il conflitto è tutto e
soltanto nella sua rappresenta-
zione.Strillata(«L'unicagiustizia
è quella proletaria, tribunali e
carceri salteranno in aria» ;
«Chiedere lavoro nonèreato, ser-
vizi sociali per tutti i proletari»;
«DallaToscana a Sigonella,via gli
americani dalla nostra terra», «AI
Qaeda è una creazione america-
na» ). Filmata in ogni interstizio
dall'una e dall'altra parte. Dal
basso e dall'alto. Dalle «Sony» di-
gitali infilate nelle felpedichigri-
da «yankee go home». Dalle «Jvc»
nelle mani guantatedegli ufficia-
li dell'Arma. In un surreale gioco
di specchi consegnato ad unter-
zo occhio, quello delle telecame-
re dei tg di mezza Europa.
Diciamo laverità, nello spetta-

colo non c'è nulla di violento,
neppure quando volutamente
trucesifa l'iconografia. Quando
una vampata di calore avvolge
nelle fiamme una bandiera ame-
ricana di carta velina e un fantoc-
cio di pezza in tuta mimetica e
cartello della vergogna («assassi-
no Nato»), impiccato ad unafor-
cadibalsa portatain corteo come
untrofeo. Sì, perché restano pur
sempre quei quattordici passi
che nessuno,dall'una e dall'altra
parte,siazzardaaviolareconmu-
tuofairplay. E perché intonsare-
stalalunga e aguzza rete di recin-
zione metallica a protezione del-
la base sulla cui integrità molto
inchiostro era stato versato an-
chenelle informative del Vimina-
le. Nonci sono tronchesi antago-
niste al lavoro sulfilo spinato di
Camp Darby. Solo bandiere.

Rosse, sarde, basche.
Spettacolo pacifico, dunque.

Spettacolo tutto italiano. Perché
americani non se ne vedono. Né
fuori né dentro la base. Né in abi-
ticivilinéin divisamimetica. Per-
ché tutteitaliane sono la polemi-
ca egli umori che attraversano i 4
milalungo ilchilometro e trecen-
to metridi corteo che separa l’in-
resso della base dalla stazione
erroviaria di Tombolo, dove le
tradotte antagoniste fanno forza-
toesferraglian cale

Dro enti dalle stazioni di
irenze, Genovae Livorno. Piero

Bernocchi, spolverino blu notte,
leader Cobas che la manifesta-

zione ha fortissimamente voluto
controtuttoe tutti, ce l'hasu con
la scarsa propensione anti impe-

rialista di Cgil, Ds, Rifondazione.,

Amomentipiù che con gliameri-

cani. n
Nonsolo perché «quei compa”

gni non ci sono» , ma perché
«hanno contribuito a creare un

  
  

  
   

crumiraggio».
Carlo Camil-

lot der del
Movimento an-
tagonista tosca-
no, ce l'ha su
con chi unaset-
timanafa gli ha
perquisito casa
per un reato di
cui ignora ilme-
rito e, apparen-
temente con-
nesso all’in-
chiesta sui Nu-
clei comunisti
combattenti (
«Dicui nulla so»

)
Masì, in quel

della magnifica
pineta di Tom-
bolo, ininter-
rotta linea ver-
de che costeg-
gial'Aureliaeri-
para dallo
sguardo la base
di Camp Darby,
i più allegri va a
finire che sono
chi l'italiano
parlaelegge po-
co. Chi non ha
avuto tempo e
modo di intos-
sicarsi a dovere
in casa propria.
Esenefregasca
fine giornata i
numeridel cor-
teo diranno
due, tre, quattro
o dieci mila.
Dicevano

fosseroi più pe-
ricolosi, questi
forestieri (belgi,
greci, inglesi,

baschi). A_ve-

derli e sentirli
nonsi direbbe.
Marc Porciani,
26 anni, arriva
da Glasgow.
Suo nonno era
toscano della
Maremma. Lui

manca da 25
anni. Il tempo
di iscriversi a
«Globalise resi-
stance» e diver-
tirsi ora a balla-

re in maglietta
sotto un cielo
blu cobalto che
«è meglio della

 

nostra estate scozzese». Di italia-
no non saunaparola che non sia-
no «Grazie» e «Berlusconi» . Gli
bastano peressere eletto capo-

gruppo dallasuadelegazione(so-

ho arrivati in 200). Se nonaltro
peril senso dell'umorismo: «La
polizia italiana è singolare. Ce 

Due momenti del corteo degli antagonisti

Unufficiale: “I soldi
spesi per l’ordine
pubblico potevano
darli ai terremotati”
 

te in tutto. E abbiamosolo voglia
di goderci una settimanadi poli-
tica in questo magnifico paese».

Daniel Campos, deputato ar-
gentino di «Izquierda unida» ha
attraversato l'Oceano grazie al
partito. 800 euro. Otto mensilità
dello stipendio di un insegnante.
Sembragoderselaunmondoadi-
reche«culpablesde todo», colpe-
voli di tutto, sono «Bush, Blair,
Berlusconie Aznam. E'alla testa   

delcorteo eosserva entusiasta un
carro armatodi cartone dalla cui
boccadafuocopende un «canno-

dierba.
E dunque,«Yankee go home...
ankee go home» . Almeno fino

alle 17. Quando parte un ultimo
saluto vecchia maniera alla base
— «Covodiassassini!» — e il mi-
crofono chiude lo spettacolo con
«Arrivedercie grazie» . Un carabi-
niere sorride. Bernocchisorride.

 

     

    

    

     
   

    

    

   
  

  

    
   

       
      

   

  

  
   
  

    

  
     

  
     

   

n

EA

Slogantruci,
impiccatoun
fantoccio che

rappresenta laNato
Mail corteo si

mantienetranquillo

          

  

Il barbecue del comandante
“Qui ne abbiamoviste tante”

DAL NOSTROINVIATO
CLAUDIA FUSANI

PISA — Alla fine rimanesolo uno
«spreco». Perché «è giusto mani-
festare, mai sold*'spesi perl’ordi-
ne pubblico potevanoessere in:
viati ai terremotati del Molise»
scrolla la testa colbasco amaran-
to. Giubba mimetica un po' slac-
ciata, alle cinque del pomeriggio
ilcomandante italiano della base
di Camp DarbySalvatore lacono
dichiarail cessato allarme.Sul di-
splay restalascritta: “force pro-
tectionBravo+",unpo' più delse-
condolivello di attenzione di una
scaladi quattro. I duri della pro-
testa sonogià sui treni per Firen-
zecilsofisticato sistema di prote-
zione della base militare di Camp
Darbypuò essere smontato:via i
tiratori scelti piazzati per «evitare
infiltrazioni»; via l'elicottero per
il trasporto dei reparti speciali
«pronti adintervenirein situazio-
nidicrisi»e via gli idranti per re-

spingere eventuali assalti. Torna-
noin caserma,la loro, i 300 parà
della Folgore precettatiperlama-
nifestazione; smontano anche i
carabinieri del Setaf (southern
_curopeantask force), ilcomando
Natodacui dipendeil Sud-Euro-
pa, che sonostati la secondafila
delsistemadisicurezza.La prima
fila, appenafuori e tutto intornoi

quindici chilometridi rete che re-
cintano la base di Camp Darby,
eratuttadipolizia. «lo lo sapevo
chesarebbefinita così, con un pa-
cilico sit-in» commenta lacono.

La verità è che dentrolabase,
nei 2.850 ettari della pineta di
Tombolo prestati agli americani
dal 1952 per dare supporto logi-
stico alle forze nel Mediterraneo,
ieri è stata solo una giornata di
chiusura. Nonditensione.Il co-
mandante americano Ted Ihrke
intornoall'una, poco prima del-
l'arrivo dei manifestanti, si aggira
nelprato davanti al circolo uffi-
ciali intornoal barbercuee conil

piatto pieno di bistecche, pa-
gnotte di mais e hot dog. La mat-
tina non ha rinunciatoalla sedu-
tadijogging. Le attività della base
sono rimaste chiuse. In servizio
solo pochedecinedi militarie ci-
vili rispetto ai circa duemila in
servizio. Chiusalascuola, lo spac-
cio, il supermercato eil Burger
King,la biblioteca, la bancae il
chiosco di spuntini messicani.
Vuoti ancheil campodi baseball
e la chiesa. Gli americani ne
avrebbero anche fatto a meno,
«in tanti anni sa quante manife-
stazioni contro la guerra abbia-
movisto qui davanti» diceil co-
mandante lacono. Questa volta
però è stato diverso, anche perlo-
ro. C'è stata una lunga polemica,
gli allarmidei ministri dell’Inter-
noedellaDifesachehannoparla- -
to di «evento a rischio»e di «allar-
me terrorismo». Così hanno
chiuso tutto, piazzato 1.200 uo--
mini e mezzispeciali. Uno spre-
co, appunto.

 


